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■■■ Dice di non essersimai sentita bella, ep-
pure a 82anni la sua energia emana una luce
che larende affascinante.Anche da giovane il
suoaspettocosìesileeraintriganteagliocchidi
registi come Fellini. Un concentrato di forza e
presenzascenica,chesirinnovasuipalcosceni-
ci:dal9al21gennaio MilenaVukotic saràpro-
tagonista al Teatro Franco Parenti (Milano) di
Sorelle Materassi, per la regia di Geppy
Gleijeses.

Milena, la fortuna di Sorelle Materassi è
una conferma, giusto?

«Di solito, gli attori parlano
di“grandesuccesso”perscara-
manzia, ma stavoltaè tutto ve-
ro.Loscorsoannoèandatabe-
nissimo:eccoperchédebuttia-
moaMilanoeaRoma,avendo-
lo desideratoa lungo.Delresto
dietrocisono un testoclassico,
più un grandissimo autore e
poeta,Aldo Palazzeschi».

In questo momento della
sua carriera cosa rappresen-
ta il teatro?

«Vengodaunafamigliadiar-
tisti.AParigiladanzaèstatalamiaprimaattivi-
tà,alconservatorioepoiall’Opera:inpalcosce-
nicosononataecresciuta.Ilteatrosoddisfaan-
corailmiobisogno disentire l’emozionediciò
che faccio:continuamente, sempre dipiù».

Come mai da Parigi è tornata in Italia?
«Sononata a Roma e questoè il mio Paese.

Ma dopo aver frequentato in Francia qualche
corsodi recitazione,vidiilfilm LastradadiFe-
derico Fellini: ne rimasi folgorata. Soloper lui
decisiditornare in Italia».

Ha scelto di fare cinema grazie a Fellini?
«In Italia ho continuato a fare teatro con la

coppiaRinaMorelli-MarioStoppa,FrancoZef-
firellieGiorgioStrehler.Peròsì:ilcinemaèarri-
vatograzieaFellini».

È vero che ha vissuto il personaggio di
Pina Fantozzi come una gabbia: èvero?

tura: Paolo Villaggio lo dicevasempre dei no-
stripersonaggi.Misono affezionataa leicome
a Paolo, che è stato molto importante nella
mia vita: mi ha affascinatoil suo sguardofero-
cee tenero. Larappresentazione dell’umanità
dalui compiuta rimane nella storiaed io sono
contenta difarparte diquella proiezione».

Le è mai pesato, interpre-
tando la signora Fantozzi, fa-
re la parte di una

«Il registaRenato Castellani,
quando ero agli esordi, mi dis-
se:“Per fare delcinema in Italia
bisogna essereo molto belle (e
nonèilsuocaso),oppure avere
un carattere forte come Anna
Magnani. Per cui dia retta e la-
sci perdere”. Per me fu uno
choc: ero solo una ragazzina.
Poi,però,Castellanimihachia-
mata alavorare in uno sceneg-
giato e mi ha amata molto. Co-

me dire: so di non esseremai stata bella, ma
non misembrava la cosapiù importante».

Posare per Playboy èstata una rivincita!
«Soloperché a propormelo fu un amico, il

fotografoAngeloFrontoni;eperchéimieiscat-
tifacevano dacorredoaunarticolo sull’idea di
bellezzafirmatodaAlessandroBlasetti.AFron-
tonidissicheavreiaccettato solo seilmiocon-
tributo avesseavuto un significato.E cosìfu».

Tornerà in Un medico in famiglia ?
«Per il momento Un medico è fermo: selo

rifanno,io ci sarò».
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Milena Vukotic

MilenaVukotic,lamogliecinematograficadi Fantozzi
«TornoateatroconlesorelleMaterassi
Maquantanostalgiadella“racchia”Pina»
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